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La Legge 107/15 stabilisce che “la formazione in servizio dei docenti di ruolo è 

obbligatoria, permanente e strutturale”. 

 

Ogni scuola individua le attività di formazione per i docenti di ruolo sulla base del 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE, predisposto ogni tre anni dal MIUR, e in 

coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e il relativo Piano di 

Miglioramento (PDM).  

 

Sarà messo a disposizione un sistema composto da due elementi connessi tra loro: 

-   Una piattaforma per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di formazione 

-   Un portfolio digitale del docente 

 

 

 

Il Piano Nazionale per la Formazione   



ARTICOLAZIONE DEL PIANO 

MIUR 

SCUOLA 

DOCENTE 

Piano Nazionale di 
Formazione triennale 

Piano Formativo 
Triennale 

Piano Individuale di 
sviluppo professionale 

(PORTFOLIO) 



MIUR USR 

SCUOLE 

• Task Force regionale  
• Sostegno agli Ambiti 
• Costituzione di reti di scuole 
• Monitoraggio Territoriale 
• Coordinamento attività sul territorio 

• Cabina di regia Piani Nazionali 
• Monitoraggio complessivo 
• Distribuzione delle risorse 

•Progettano in rete all’interno degli ambiti 
   territoriali 
• Si coordinano con altri poli formativi 
• Redigono i piani di formazione della scuola 
• Esprimono i propri bisogni 
• Partecipano alla formazione e la valutano 

RETI DI SCUOLE 

• Progettano e organizzano la 
   formazione del personale tenendo 
   conto delle esigenze delle singole 
   scuole in rete 
• Individuano una scuola polo 



 

PRIORITÀ NAZIONALI PER LA FORMAZIONE  
NEL PROSSIMO TRIENNIO (2016-2019)  

 
 

 

 

 

 

Competenze Aree della formazione 
 

COMPETENZE DI SISTEMA • Autonomia didattica e organizzativa 
• Valutazione e miglioramento 
• Didattica per competenze e 
   innovazione metodologica 

COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO • Lingue straniere 
• Competenze digitali e nuovi ambienti 
   per l’apprendimento 
• Scuola e lavoro 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA 
INCLUSIVA 

• Integrazione, competenze di 
   cittadinanza e cittadinanza globale 
• Inclusione e disabilità 
• Coesione sociale e prevenzione del 
   disagio giovanile 



 
 Le scuole …  

 dovranno redigere un Piano Formativo triennale, parte integrante del PTOF, 

ispirato a quello nazionale, che si raccordi con le esigenze formative della rete 

di ambito, ma allo stesso tempo, adatto ai bisogni formativi che ogni scuola 

avrà cura di individuare coinvolgendo direttamente i docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Le unità formative 

Le scuole articolano le proprie attività di formazione in UNITÀ FORMATIVE 

coerenti con il Piano Nazionale e con i propri Piani formativi. 

Le UNITÀ FORMATIVE possono prevedere: 

  Formazione in presenza 

  Formazione on-line 

  Sperimentazione didattica 

  Lavoro in rete 

  Approfondimento collegiale o personale 

  Progettazione e rielaborazione 

Le unità formative possono essere proposte e attuate dalla scuola, dalle reti 

di scuole, dall’Amministrazione, dalle Università e dai consorzi universitari, 
da altri soggetti accreditati. 
 



Sono Unità Formative anche le attività formative per : 
 

  Animatori digitali 

  Team per l’innovazione 

  Tutor di docenti neo-immessi 

  Coordinatori per l’inclusione 

  Ruoli chiave sull’Alternanza scuola-lavoro 

  CLIL 
 

I percorsi formativi, anche su temi differenziati e trasversali, possono essere 

rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi 
di docenti di scuole in rete, a docenti che partecipano a ricerche innovative 
con università o enti, a singoli docenti che seguono attività per aspetti specifici 

della propria disciplina, al personale ATA, ai Dirigenti scolastici. 
 
 
 
 
 
 
 

Le Unità Formative, possono essere inoltre associate alle scelte personali 
del docente, che potrà anche avvalersi della carta elettronica per la 
formazione messa a disposizione dal MIUR . 



I docenti … 
dovranno predisporre un Piano individuale di Sviluppo Professionale, inserito nel 
portfolio del docente, articolato in tre macro-aree: 
 

1. Area delle competenze relative all’insegnamento (competenze didattiche) 
2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica  
 (competenze organizzative) 
1. Area delle competenze relative alla propria formazione  
 (competenze professionali) 



AREA DISCIPLINARE 
SPECIFICA 

35% 

AREA DELLA METODOLOGIA 
DIDATTICA 

19% 

AREA PSICOPEDAGOGICA 
4% 

AREA RELAZIONALE E DELLA 
COMUNICAZIONE 

17% 

AREA INFORMATICA  
15% 

AREA LINGUISTICA 
L2 (INGLESE) 

10% 

Questionario sui bisogni formativi 
Preferenza espressa sull'area di formazione (LAS Nanni Valentini) 


